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L
e recenti esternazioni di
giovani e meno giovani
politici padani, alcuni
contrari a tifare Italia ai

prossimi mondiali, altri costretti
a farlo (a loro dire) perché investi-
ti di incarichi istituzionali, mi han-
no ricordato un mio conoscente
di tanti anni fa. Era, costui, un co-
munistaccio tutto d’un pezzo.
Quando la nazionale di calcio in-
contrava una squadra dell’Est, ti-
fava per quest’ultima. Una volta,
dopo un epico gol con il quale Gi-
gi Riva sconfisse la Germania Est,
si produsse in una violenta litiga-
ta con un tifoso, nazionalista acca-
nito. Dal calcio si passò alla critica
dei massimi sistemi, e all’afferma-
zione che la Russia (allora si chia-
mava Urss) era il paradiso terre-
stre, l’altro sbottò: «Vergogna! Tu
e il tuo padrone, il marchese Bèr-
linguer (con l’accento sulla prima
“e”) dovreste fare una sola cosa:
andarvene in Russia! Visto che
qua ci state male, e che ci tenete
tanto a finire sotto dittatura, an-
date in Russia!». Tutti quelli che
avevano assistito allo scontro pro-
ruppero in un applauso liberato-
rio. Il “compagno” ripiegò, mesto
e deluso. Il nazionalista vinse alla
grande il confronto: puoi critica-
re il tuo Paese, cercare di cambiar-
lo, opporti quanto ti pare, ma tifa-
re contro no. Quella è intelligen-
za col nemico. Alla lunga, diventi
impopolare. Gli esternatori di og-
gi non si trovano nemmeno, a ben
vedere, nella condizione di mino-
rità del vecchio “compagno” di al-
lora. Per questo non li invidio.
Non solo si sentono prigionieri di
un Paese che non perdono occa-
sione di denigrare. Non solo cerca-
no in tutti i modi di cancellarne la
lingua (spesso riuscendovi perfet-
tamente). Non solo devono tolle-
rare tutto questo, ma sono persi-
no costretti a governarlo, ‘sto schi-
fo di territorio nemico! Sincera-
mente, ma chi glielo fa fare? Co-
me avrebbe detto il povero nazio-
nalista di tanti anni fa, “vadano in
Baviera”. Anzi: ci vadino.❖
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